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PREMESSA:

«siamo pionieri 
in un laboratorio 
sperimentale»
Cit. Sen. Avv. Guido CASTELLI, 
Commissario Ricostruzione 
Sisma 2016

La presentazione e i materiali proposti nel webinar di oggi e nelle sessioni 
future sono un contributo iniziale e non definitivo al tema innovativo delle 
Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) sviluppate tramite Partenariato 
Pubblico Privato (PPP). 

Il lavoro è frutto di un approfondito studio teorico ed empirico, realizzato in 
collaborazione con colleghi di varie amministrazioni centrali e professionisti 
del settore, ai quali va un sentito ringraziamento per il loro apporto. 

Questi contenuti intendono servire come base di partenza per le 
Amministrazioni territoriali e per tutti coloro che desiderano contribuire al 
miglioramento del modello di PPP per le CER, con l'obiettivo finale di 
standardizzarne l'approccio e la documentazione associata. 

Si invitano pertanto i partecipanti a fornire feedback, domande e 
suggerimenti per arricchire e affinare il lavoro presentato.

«ho la possibilità di riscontrare che al nord c’è una forte concentrazione di PPP e 
molto di meno al centro-sud, grazie alla maggior osmosi, dialogo e scambio di 
informazioni tra pubblico e privato»   Regina GENGA | RGS MEF

2



David Vicario | Esperto di PPP | Consulente Struttura Ricostruzione Sisma 2016 Il Partenariato Pubblico Privato per le Comunità Energetiche Rinnovabili nel PNC sisma Webinar del 15 marzo 2024

I c
o

n
te

n
u

ti
 d

el
la

 p
re

se
n

te
 n

o
n

 p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e 

co
n

si
d

er
at

i a
tt

en
d

ib
ili

 s
e 

n
o

n
 a

 s
eg

u
it

o
 d

el
le

 p
re

se
n

ta
zi

o
n

e 
ve

rb
al

e 
d

el
 r

el
at

o
re

OBIETTIVI DEI 
WEBINAR

3

• Fornire ai RUP, ai professionisti che si candideranno nel ruolo di 
supporto al RUP, nonché agli operatori economici che parteciperanno 
agli Avvisi o faranno Proposte spontanee di PPP, nell’ambito del Bando 
CER del Commissario Ricostruzione Sisma 2009-2016, indicazioni utili 
ed immediate per avviare le attività relative all’affidamento di 
concessioni di PPP per la progettazione, finanziamento, realizzazione, 
gestione e monitoraggio di impianti di produzione di energia da FER, da 
gestire anche in CER.

• Recepire difficoltà nell’attuazione delle procedure di PPP per supportare 
ulteriormente le Amministrazioni territoriali.
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PROGRAMMA

Orario Attività

9:00 - 9:15 Introduzione del Commissario Sen. Guido Castelli 

9:15 - 9:45

MASE – Dott.ssa Laura Bastone: Le Regole operative del Decreto 

CER n. 414/23 del MASE per le CER in corso di sviluppo nell’ambito 

del Cratere sisma 2016

9:45 - 10:15

GSE – Dott.ssa Estella Pancaldi: Le Regole operative del Decreto 

CER n. 414/23 del MASE: il ruolo del GSE nell’ambito delle CER e le 

verifiche necessarie per la concessione dell’incentivo

10:15 - 10:45

E-Distribuzione – Dott. Giulio Meggiolaro: Abilitare 

l’Autoconsumo Diffuso. I soggetti coinvolti in delibera e i loro ruoli; 

Le attività del distributore; Le Aree Convenzionali; Gestione delle 

misure

10:45 - 11:00 Pausa caffè

11:00 - 11:30

Struttura Commissariale – Dott. David Vicario – 

- Le implicazioni del Regolamento operativo sulle progettualità 

finanziate. 

- La CER in PPP: driver per gli obiettivi del PNIEC. Un tavolo tecnico 

di sviluppo del modello sperimentale

11:30 - 12:00
Domande e risposte su tematiche di interesse tecnico specifico, 

proposte preventivamente dai partecipanti
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DEFINIZIONE 
CONTRIBUTO IN 

CONTO CAPITALE
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Oggetto: supporto e monitoraggio per lo sviluppo di operazioni di PPP nel settore delle 
energie rinnovabili e CER – comunicazione contatti RUP

FINALITA’: rilevare l'avanzamento delle attività programmate e individuare 
tempestivamente eventuali criticità.

MODALITA’: Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) sarà invitato a compilare un 
breve questionario (https://form.jotform.com/240503905040342).

OBIETTIVO: Individuare per tempo le sfide da affrontare e offrire un sostegno concreto 
alle amministrazioni
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MONITORAGGIO

https://form.jotform.com/240503905040342
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 https://form.jotform.com/240503905040342
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Monitoraggio
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MONITORAGGIO 
ATTIVITA’

PPP
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PREZZI 
E SPESE 

AMMISSIBILI

BANDO CER
sub-misure A2.3 e A2.4 del 

Fondo Nazionale 
Complementare al PNRR 



David Vicario | Esperto di PPP | Consulente Struttura Ricostruzione Sisma 2016 Il Partenariato Pubblico Privato per le Comunità Energetiche Rinnovabili nel PNC sisma Webinar del 15 marzo 2024

I c
o

n
te

n
u

ti
 d

el
la

 p
re

se
n

te
 n

o
n

 p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e 

co
n

si
d

er
at

i a
tt

en
d

ib
ili

 s
e 

n
o

n
 a

 s
eg

u
it

o
 d

el
le

 p
re

se
n

ta
zi

o
n

e 
ve

rb
al

e 
d

el
 r

el
at

o
re

BANDO CER - Art. 5 Spese ammissibili.
1. I contributi possono essere erogati a copertura di tutte le spese connesse alla progettazione e alla realizzazione dei progetti di cui all’articolo 1, a copertura delle spese connesse alle attività di costituzione e gestione dei raggruppamenti per la 
condivisione dell’energia, ad esclusione delle spese sostenute o da sostenere da parte dei soggetti beneficiari per l’acquisto o l'esproprio degli immobili ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 dell’8 giugno 2001, quali: 
a. assistenza tecnico-scientifica e socio-scientifica nelle diverse fasi di sviluppo dei progetti, …; 
b. acquisto di tutti i componenti alla realizzazione degli impianti di produzione, distribuzione e condivisione dell’energia, compresi i costi di installazione; 
c. acquisto di tutti i componenti alla realizzazione delle opere di connessione; 
d. acquisto di tutti i componenti alla realizzazione di interventi di elettrificazione dei consumi, compresi i costi di installazione; 
e. acquisto di impianti di cogenerazione o trigenerazione, inclusa la rete di teleriscaldamento se presente, …; 
f. acquisto di attrezzature, mezzi, impianti necessari per la gestione e lavorazione del legname, …; 
g. fornitura e posa in opera di sistemi di accumulo termico/elettrico; 

h. acquisto di tutti i componenti indispensabili per sistemi di monitoraggio dei consumi, compresi i costi di installazione; 
i. lavori per la realizzazione di nuovi impianti, repowering e/o revamping e distribuzione e condivisione di energia; 
j. lavori indispensabili alla realizzazione delle opere di connessione inclusi gli eventuali oneri di connessione; 
k. lavori indispensabili alla realizzazione di interventi di elettrificazione dei consumi termici; 
l. lavori per la realizzazione di sistemi di accumulo; 
m. lavori per la realizzazione dei sistemi di monitoraggio dei consumi; 
n. lavori per la realizzazione dei sistemi di gestione dei flussi energetici; 
o. costi connessi all’allaccio alla rete di distribuzione …(Testo integrato delle connessioni attive – TICA); 
p. progettazione, direzione lavori, collaudo e iter di connessione alla rete elettrica, ove pertinente; 
q. oneri per la sicurezza legati a tutte le fasi di sviluppo delle iniziative; 
r. assistenza tecnico-giuridico-amministrativa per la definizione di accordi e la costituzione di eventuali soggetti giuridici necessari alla condivisione dell’energia, alla gestione e alla manutenzione degli impianti nel tempo; 
s. assistenza tecnico-giuridico-amministrativa per la definizione di accordi pluriennali per la gestione e manutenzione degli impianti; 
t. studi di prefattibilità degli interventi individuati dal soggetto ammissibile per la partecipazione al presente bando …

2. Ai fini della quantificazione dei costi per i quali richiedere i contributi del presente bando dovranno essere presi a riferimento i prezzari regionali più aggiornati al momento di approvazione del progetto.
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APPLICAZIONE AL BANDOI CER

Queste voci di spesa devono 
essere valutate con il GSE



David Vicario | Esperto di PPP | Consulente Struttura Ricostruzione Sisma 2016 Il Partenariato Pubblico Privato per le Comunità Energetiche Rinnovabili nel PNC sisma Webinar del 15 marzo 2024

I c
o

n
te

n
u

ti
 d

el
la

 p
re

se
n

te
 n

o
n

 p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e 

co
n

si
d

er
at

i a
tt

en
d

ib
ili

 s
e 

n
o

n
 a

 s
eg

u
it

o
 d

el
le

 p
re

se
n

ta
zi

o
n

e 
ve

rb
al

e 
d

el
 r

el
at

o
re

Voci di spesa per un impianto di 20 Kwp, come da prezziario regionale (tutte incluse tra le spese ammissibili del bando CER): 
a) Spese di comunicazione e coinvolgimento del territorio (a corpo)
b) Studi di prefattibilità (a corpo)
c) Impianto fotovoltaico
d) Inverter
e) Sistemi di accumulo elettrico 
f) Opere di connessione (a corpo)
g) Sistemi di monitoraggio dei consumi, compresi i costi di installazione
h) Ricarica veicoli (a corpo)
i) Pensiline (solo struttura)
j) Oneri per la sicurezza 
k) Progettazione, direzione lavori, collaudo e iter di connessione alla rete elettrica 
l) Sviluppo e assistenza per la proposta privata di PPP, compresa assistenza all’ente pubblico (a corpo)

TOTALE  € 32.000  €/Kw 1.600 euro  (limite decreto CACER €/Kw 1.500)
IVA (media)  €   4.800  €/Kw    240 euro
TOTALE  € 36.800  €/Kw 1.840 euro

CONTRIBUTO MASSIMO AMMISSIBILE* PARI AL RAPPORTO TRA 12.800/32.000 = 0,40 
*La soglia del 40% di contributo massimo è valida solo per avere accesso alla Tariffa incentivante
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE

TOTALE  € xx.000  €/Kw x.000 euro 
IVA (media)  €   x.000  €/Kw    x00 euro
TOTALE  € xx.000  €/Kw x.000 euro

CONTRIBUTO MASSIMO AMMISSIBILE* PARI AL RAPPORTO TRA yy.000/ xx.000 = 0,40 
*La soglia del 40% di contributo massimo è valida solo per avere accesso alla Tariffa incentivante

Da valutare con il GSE
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• Presentati 152 progetti
• Finanziati 64 progetti
• Finanziamenti richiesti circa 400 mil/€
• Finanziamenti concessi 68 mil/€
• Progetti ancora da finanziare 88 per 250 mil/€
Su 183 comuni ricadenti nei due crateri 2009 e 2016 ben 152 hanno presentato la loro 
proposta progettuale: 134 di essi sono comuni con un numero di residenti inferiore ai 
5000 abitanti, 10 sono tra i 5000 ed i 10.000 ed 8 superano i 10.000 abitanti. 

Abbiamo circa 80 progetti che potrebbero essere finanziati 
dai fondi PNRR attraverso il PPP

13

SUPPORTO DELLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE
-

FONDI PNRR
PER LE CER

BANDO CER 
sub-misure A2.3 e A2.4 del Fondo Nazionale Complementare al PNRR
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PNC
PNRR

e
MIX

Progetti finanziati dal 
PNC + PNRR PNC + PNRR max 40% si ha accesso all’INCENTIVO

Progetti finanziati dal 
PNRR PNRR max 40% si ha accesso all’INCENTIVO

Progetti interamente 
finanziati dal PNC PNC max 40% si ha accesso all’INCENTIVO

In fase di revisione del progetto da parte dell’Operatore Economico (OE), prima di fare la 
proposta, alcuni impianti potrebbero essere esclusi dal progetto finanziato per diversi 
problemi che abbiamo visto nel primo webinar. Alcuni di questi impianti (Es. quelli che non 
hanno confermato la cessione del diritto di superficie vs l’OE) potrebbero comunque essere 
realizzati con i fondi PNRR e godendo di tutti i vantaggi dell’adesione alla CER pubblica
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INTEGRAZIONE 
FONDI

PNC + PNRR
SU PROGETTI
BANDO CER

(modello semplificato in 
corso di sviluppo e verifica)

15

ENTE
CONCEDENTE

CONCES 
SIONARIO

SPV

   GESTORE

CER

GSE

Servizi amministrativi

Canone per servizi + iva

MODELLO COMUNE CONCEDENTE 
con soli impianti pubblici

Tariffa incentivo

Impianti 
FER privati 
prosumer

privati 
consumer

STRUTTURA 
COMMISSARIALE

Autoconsumo

Progetti finanziati dal 
PNRR

Progetti interamente 
finanziati dal PNC

Contributo 40% + Tariffa incentivo

Contributo

Energia, servizi e benefici

Impianti 
FER 

pubblici 
prosumer
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LA CER DIFFUSA

UN DRIVER 
TERRITORIALE 
PER IL PNIEC



David Vicario | Esperto di PPP | Consulente Struttura Ricostruzione Sisma 2016 Il Partenariato Pubblico Privato per le Comunità Energetiche Rinnovabili nel PNC sisma Webinar del 15 marzo 2024

I c
o

n
te

n
u

ti
 d

el
la

 p
re

se
n

te
 n

o
n

 p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e 

co
n

si
d

er
at

i a
tt

en
d

ib
ili

 s
e 

n
o

n
 a

 s
eg

u
it

o
 d

el
le

 p
re

se
n

ta
zi

o
n

e 
ve

rb
al

e 
d

el
 r

el
at

o
re E’ un ente giuridico, di diritto privato, partecipato principalmente (o 

esclusivamente) da enti pubblici territoriali che insistono sotto la medesima 
cabina primaria, promosso e sviluppato attraverso un Patto dei Sindaci.

I comuni delegano un unico ente tra loro alla selezione di un operatore 
economico (OE), tramite Avviso o Proposta Privata, per affidare una 
concessione di PPP (Accordo quadro) finalizzata all’attuazione di 
investimenti in ciascun singolo comune (Contratto Attuativo) per:
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COSA E’ UNA 
CER DIFFUSA

• l’efficientamento energetico di edilizia pubblica, mediante contratti di EPC 
+ eventuali contributi pubblici reperibili tre le risorse proprie, regionali o 
statali, da individuare.

• la realizzazione di impianti da FER, mediante l’accesso ai contributi a fondo 
perduto del PNRR e alla Tariffa incentivante per l’energia condivisa;
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ESEMPIO
Comune: Belmonte Piceno 573 ab.
Comune: Fermo  35.913 ab.
Comune: Montottone  889 ab.
Comune: Massa Fermana 881 ab.
Comune: Montegiorgio  6.364 ab.
Comune: Monteleone di Fermo 374 ab.
Comune: Monte Vidon Corrado 678 ab.
Comune: Monte Rinaldo  317 ab.
Comune: Monsampietro Morico 608 ab.
Comune: Montappone  1.544 ab.
Comune: Servigliano  2.177 ab.
Comune: Gualdo  728 ab.
Comune: Falerone  3.133 ab.
Comune: Magliano di Tenna 1.419 ab.
Comune: Sant'Angelo in Pontano 1.249 ab.
Comune: Penna San Giovanni 946 ab.
Comune: Monte Giberto  725 ab.
Comune: Grottazzolina  3.183 ab.
TOTALE 18   61.701 ab.



David Vicario | Esperto di PPP | Consulente Struttura Ricostruzione Sisma 2016 Il Partenariato Pubblico Privato per le Comunità Energetiche Rinnovabili nel PNC sisma Webinar del 15 marzo 2024

I c
o

n
te

n
u

ti
 d

el
la

 p
re

se
n

te
 n

o
n

 p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e 

co
n

si
d

er
at

i a
tt

en
d

ib
ili

 s
e 

n
o

n
 a

 s
eg

u
it

o
 d

el
le

 p
re

se
n

ta
zi

o
n

e 
ve

rb
al

e 
d

el
 r

el
at

o
re

CER DIFFUSA
MODELLO 
PPP + EPC

(modello in corso di sviluppo 
e verifica)
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ENTE
CAPOFILA

CONCES 
SIONARIO

SPV

   GESTORE

CER

GSE

MODELLO COMUNE CONCEDENTE 
con soli impianti pubblici

Tariffa incentivo

COMUNE
OPERE

COMUNE
OPERE

privati 
consumer

Energia, servizi e benefici

Progetti finanziati dal 
PNRR

Progetti interamente 
finanziati dal PNC

Contributo 40% + Tariffa incentivo

COMUNE
OPERE

COMUNE
OPERE
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Eventuali domande, contributi o 
chiarimenti possono essere inviate a: 
d.vicario@governo.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE.
    
    David Vicario
    Cell. 392.9581.645
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CONTATTI

mailto:d.vicario@governo.it


CER, LE NOVITÀ INTRODOTTE 
DAL DECRETO MASE E APPROFONDIMENTI 

SULLE REGOLE OPERATIVE

MARZO – MAGGIO
Dalle ore 10 alle ore 11
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EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO E REGOLATORIO

Agosto 2022 Novembre 2022Dicembre 2021

▪ Approvazione ARERA 

e MASE (per 

competenza)

▪ Disciplinano le 

modalità e i requisiti 

per accedere al 

servizio, richiesta di 

attivazione e 

valutazione servizio, 

contratto, erogazione 

tariffa, controlli e 

verifiche, misura PNRR

23/02/2024

▪ D.Lgs 199/21 di 

recepimento della 

Direttiva 2018/2001 

(RED 2)

▪ D.Lgs 210/21 di 

recepimento della 

Direttiva 2019/944 

(IEM)

D.LGS

RECEPIMENTO 

DIRETTIVE

▪ Orientamenti in 

materia di 

configurazioni per 

l’autoconsumo 

previste dal D.Lgs 

199/21 e dal D.Lgs 

210/21

CONSULTAZIONE 
ARERA 390/2022

▪ Condividere le logiche 

alla base dello schema 

di decreto e raccogliere 

osservazioni e spunti 

dalle Parti 

(caratteristiche delle 

configurazioni, 

requisiti, modalità di 

accesso, incentivo)

CONSULTAZIONE 
MASE DM

▪ Testo Integrato 

Autoconsumo 

Diffuso (TIAD): 

Disciplina le 

modalità per la 

valorizzazione 

dell’autoconsumo 

diffuso per le 

configurazioni 

previste dai D.Lgs 

199/21 e 210/21

Dicembre 2022 

DELIBERA ARERA 
TIAD

727/2022/R/eel

▪ Disciplina le modalità 

di incentivazione per 

l'energia condivisa in 

configurazioni di 

autoconsumo per la 

condivisione 

dell'energia 

rinnovabile

▪ Contributi PNRR per 

CER e autoconsumo 

collettivo in comuni 

fino a 5.000 abitanti

24/01/2024

DM 414/2023 
del 7 dicembre 

2023

REGOLE 
OPERATIVE GSE

Revisione TIAD

▪ Modifica al Testo 

Integrato 

Autoconsumo Diffuso 

e verifica delle Regole 

tecniche per il servizio 

per l’Autoconsumo 

Diffuso predisposte 

da GSE

30/01/2024

Entrata in vigore DM 
CACER

Dal 2021 è attivo un iter normativo per la definizione delle regole di costituzione, funzionamento ed incentivazione dell’Autoconsumo 
Diffuso. 
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AUTOCONSUMO: ENERGIA DI PROSSIMITÀ

AUTOCONSUMO FISICO
Risparmio in bolletta perché l’energia prodotta dal proprio 
impianto riduce quella prelevata dalla rete

CONFIGURAZIONE DI AUTOCONSUMO 
DIFFUSO
Modello virtuale (non richiede realizzazione di reti né installazione di 
contatori dedicati)
Si utilizza la rete elettrica pubblica: può autoconsumare virtualmente 
anche chi non ha un impianto connesso alla propria utenza

3

L’autoconsumo diffuso rappresenta una nuova opportunità per estendere l’accesso alla produzione da FER ad un volume maggiore di 
utenti promuovendo investimenti nelle fonti rinnovabili e contribuendo alla decongestione della rete elettrica
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GRUPPI DI AUTOCONSUMATORI 

COLLETTIVI
COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI 

CONFIGURAZIONI DI AUTOCONSUMO PER LA CONDIVISIONE DI ENERGIA 
RINNOVABILE («CACER»)

Stesse finalità: generare benefici economici, ambientali e sociali 

Stessa redditività: risparmiare con l’autoconsumo fisico e vendere l’energia immessa in rete

Stessi benefici da condividere: incentivi per l’energia autoconsumata virtualmente

Perimetro delle opzioni per adattarsi alle esigenze dei consumatori e di chi investe nell’autoconsumo rinnovabile

21

AUTOCONSUMATORI INDIVIDUALI A 

DISTANZA3
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GLI ATTORI DELLE CONFIGURAZIONI

OGNI POD E OGNI IMPIANTO 
PUÒ FAR PARTE DI 

UNA SOLA CONFIGURAZIONE

UN SOGGETTO CHE DISPONE 
DI PIÙ POD E/O PIÙ IMPIANTI 

PUÒ INSERIRLI IN 
CONFIGURAZIONI DIVERSE

POSSONO FAR PARTE DELLA 
CONFIGURAZIONE ANCHE 

ACCUMULI E COLONNINE DI 
RICARICA

CLIENTE FINALE
preleva l’energia elettrica dalla rete per la quota di proprio uso finale

PROSUMER
cliente finale che produce energia da fonte rinnovabile per il proprio uso finale, 
immette le eccedenze in rete per condividerle

PRODUTTORE
produce energia elettrica e la immette nella rete elettrica per condividerla
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L’ENERGIA «CONDIVISA AUTOCONSUMATA» E «INCENTIVATA»

ENERGIA 
CONDIVISA 

AUTOCONSUMATA

ENERGIA 
INCENTIVATA

ENERGIA ELETTRICA 

CONDIVISA 

AUTOCONSUMATA

È il minimo su base oraria 
tra l’energia elettrica 

immessa in rete ai fini 
della condivisione e 

l’energia elettrica 
prelevata ai fini della 

condivisione.

I punti di connessione 
devono essere sottesi alla 
medesima cabina primaria

ENERGIA INCENTIVATA

È parte dell’energia elettrica 
autoconsumata prodotta da impianti 

incentivabili 
(nuovi, FER, di potenza fino a 1 MW…)
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Incentivi in conto esercizio
Servizio autoconsumo diffuso

STRUMENTI DI SOSTEGNO PER LE CACER – DM 414/2023 MASE

Misura 1 - Disciplina le modalità di incentivazione 
dell'energia elettrica da impianti FER inseriti nelle 

configurazioni di autoconsumo per la condivisione di 
energia rinnovabile (CACER) fino al 31 dicembre 

2027 o
per un contingente complessivo pari a 5 GW

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica è il titolare della misura PNRR 
che verrà gestita con il supporto del GSE

Incentivi in conto capitale
Misura PNRR per i gruppi e le comunità 
energetiche nei comuni <5.000 abitanti

Misura 2 - Definisce criteri e modalità per la concessione 
dei contributi in conto capitale per impianti FER, nei 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 
(Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 

l'autoconsumo) del PNRR, per una potenza complessiva 
pari almeno a 2 GW nel limite delle risorse finanziarie 

attribuite pari a 2,2 miliardi di euro
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CONTRIBUTI SPETTANTI ALL’AUTOCONSUMO DIFFUSO
Riepilogo per configurazione

CONTRIBUTI ECONOMICI SPETTANTI A CIASCUNA 
CONFIGURAZIONE

AUTOCONSUMATORE 
A DISTANZA

GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI

CER 21 3

PNRR

INCENTIVAZIONE

VALORIZZAZIONE

Contributo in conto 
capitale 40%

Tariffa Premio

Trasmissione

Distribuzione

Perdite di rete evitate

1) Solo per gli impianti realizzati in comuni <5.000 ab e messi nella disponibilità di una CACER

1)1)

2)

2)

2) limitatamente alla parte dell’energia elettrica autoconsumata imputabile agli impianti di produzione, da FER di potenza inferiore a 1 MW, ubicati nell’edificio o nel condominio a cui è riferito il gruppo
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Mappa interattiva 
delle cabine 

primarie (gse.It)

PERIMETRO:
CABINA DI TRASFORMAZIONE 

PRIMARIA
DI RIFERIMENTO PER LA 

CONFIGURAZIONE

Gli impianti già in esercizio al 15/12/2021 possono essere inseriti in una configurazione, 
nel limite del 30%, ma possono beneficiare solo del Corrispettivo di valorizzazione

• Alimentati da fonti rinnovabili di potenza massima 1 MW

• Di nuova costruzione o nuove sezioni di impianti esistenti

• Anche più impianti in ciascuna configurazione con produttori diversi 

• Entrati in esercizio successivamente alla data del 16 dicembre 2021 

• Realizzati esclusivamente con componenti di nuova costruzione nel caso di 

fotovoltaici, o rigenerati per le altre tipologie

• In linea con i requisiti previsti dal principio DNSH (Do Not Significant Harm) 

• Impianti a biogas o biomassa: rispetto criteri descritti dal Decreto CACER

• Non finalizzati alla produzione di idrogeno con emissioni >3 ton CO2eq./ton H2

• Non in SSP o beneficiari di altri incentivi sulla produzione di energia elettrica

• Esclusa la quota di potenza realizzata per soddisfare l'obbligo di integrazione delle 

rinnovabili negli edifici di nuova costruzione

 GLI IMPIANTI INCENTIVABILI

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
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LA TARIFFA PREMIO

Potenza 

nominale kW

Tariffa fissa 

definita in base alla potenza 

dell’impianto

Tariffa variabile in 

funzione del Prezzo 

Zonale

Tariffa massima 

fonti non 

fotovoltaiche

Tariffa massima totale impianti FTV

Sud Centro Nord

P≤200
80 €/MWh

(+ comp. geografica per FTV)
0 ÷ 40 €/MWh 120 € 120 € 124 € 130 €

200<P≤600
70 €/MWh

(+ comp. geografica per FTV)
0 ÷ 40 €/MWh 110 € 110 € 114 € 120 €

P>600
60 €/MWh

(+ comp. geografica per FTV)
0 ÷ 40 €/MWh 100 € 100 € 104 € 110 €

• Parte fissa per 20 anni più alta per gli impianti di piccola taglia, più bassa per gli impianti più grandi

• Parte variabile in funzione del prezzo di mercato dell’energia, che aumenta se il prezzo di mercato diminuisce

• Massimale in funzione della zona geografica (solo per impianti FTV)
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CORRISPETTIVO DI VALORIZZAZIONE

Per ciascun kWh di energia elettrica autoconsumata viene riconosciuto dal GSE un corrispettivo unitario, definito 
contributo di valorizzazione, relativo alla tariffa di trasmissione a cui può aggiungersi un contributo relativo alle 
tariffe di distribuzione e alle perdite di rete

AUTOCONSUMATORE 
A DISTANZA

GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI

CER 21 3

TRASMISSIONE

DISTRIBUZIONE

PERDITE DI RETE 
EVITATE

10,57 €/MWh 10,57 €/MWh 10,57 €/MWh

0,65 €/MWh1

1,2% in MT e 2,6% in BT del  
prezzo zonale di mercato1 

VALORIZZAZIONE

I valori delle tariffe di trasmissione e distribuzione sono definiti annualmente da ARERA
I valori riportati nella tabella sono relativi al 2024
1 limitatamente alla parte dell’energia elettrica autoconsumata imputabile agli impianti di produzione, da FER di potenza inferiore a 1 MW, ubicati nell’edificio o nel condominio a cui è riferito il 
gruppo
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CUMULABILITÀ DELLA TARIFFA INCENTIVANTE

La tariffa incentivante è pienamente cumulabile con:

i contributi erogati a copertura dei soli costi sostenuti per gli studi di prefattibilità e le spese necessarie per attività preliminari allo sviluppo 

dei progetti, ivi incluse le spese necessarie alla costituzione delle configurazioni

le detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

altre forme di sostegno pubblico diverse dal conto capitale che non costituiscono un regime di aiuto di Stato

La tariffa incentivante non è cumulabile con:

altre forme di incentivo in conto esercizio

Superbonus (articolo 119, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e ss.mm.ii.)

contributi in conto capitale in misura maggiore del 40% dei costi di investimento ammissibili

altre forme di sostegno pubblico che costituiscono un regime di aiuto di Stato diverso dal conto capitale in misura maggiore del 40% dei costi 

di investimento ammissibili
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LA TARIFFA INCENTIVANTE - RIDUZIONE

Nel caso di accesso a:

• contributi in conto capitale nella misura massima del 
40% dei costi di investimento ammissibili

• altre forme di sostegno pubblico che costituiscono aiuto 
di Stato purché l’equivalente sovvenzione non superi il 
40% dei costi di investimento ammissibili

la tariffa incentivante sarà ridotta con un fattore 
proporzionale al contributo ricevuto (F)

La decurtazione non si applica all’energia elettrica condivisa 
da punti di prelievo nella titolarità di enti territoriali e 
autorità locali, enti religiosi, enti del terzo settore e di 
protezione ambientale

DECURTAZIONE TARIFFA PREMIO PER 
CUMULABILITÀ CON CONTRIBUTO IN 

CONTO CAPITALE

TIP Conto Capitale = Tip * (1 - F)

TIP= tariffa premio
F = fattore che varia tra 0 e 0,5 con la percentuale di contributo conto 
capitale riconosciuta
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Le configurazioni per le quali è possibile richiedere il contributo in conto capitale previsto dalla Missione 2, 
Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo) del PNRR 
sono le CER e i Gruppi di autoconsumatori.

La misura prevede l’erogazione di un contributo a fondo perduto nella misura massima del 40% delle spese 
ammissibili, con un vincolo per alcune voci di spesa del 10% massimo.

L'invio della richiesta di accesso al contributo in conto capitale del PNRR potrà essere effettuata dal beneficiario a 
seguito dell’apertura dello sportello (8 aprile 2024).

Lo sportello sarà chiuso improrogabilmente il 31 marzo 2025, fatto salvo il preventivo esaurimento delle risorse 
disponibili pari a 2,2 miliardi di euro di cui verrà fornita evidenza tramiti appositi contatori e data notizia tramite 
pubblicazione sul sito del GSE.

CONTRIBUTO PNRR: DESCRIZIONE DELLA MISURA
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SOGGETTI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO PNRR

Il Soggetto Beneficiario sostiene l’investimento per la realizzazione dell’impianto/potenziamento di 
impianto per il quale viene richiesto il contributo

GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI

CER

2

1

Tipologia di configurazione

• Nel caso di CER, il Soggetto Beneficiario è la medesima CER o un produttore 

e/o cliente finale socio/membro della CER

• Nel caso di Gruppo di autoconsumatori, il Soggetto Beneficiario è il legale 
rappresentante dell’edificio o condominio o un produttore/cliente finale che 
fa parte del gruppo

Prima dell’invio della richiesta, il gruppo o la comunità dovranno essere già costituiti
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REQUISITI IMPIANTI PNRR

Essere ubicato nell’area 

sottesa alla medesima cabina 
primaria a cui fa riferimento 
la configurazione di CER o di 

Gruppo di autoconsumatori in 
cui verrà inserito l’impianto

Avere data di avvio lavori 
successiva alla data di 

presentazione della 
domanda di contributo

Entrare in esercizio entro 
diciotto mesi dalla data di 
ammissione al contributo 

e, comunque, non 

successiva al 30/06/26

Rispettare i requisiti previsti 
per gli impianti di produzione 

riportati nelle Regole, ivi 

incluso il principio DNSH e 

tagging climatico

Essere inserito, una volta 
realizzato, in una 

configurazione di gruppo 
di AC o di CER per la quale 

risulti attivo il contratto di 
incentivazione con il GSE

Avere potenza non 
superiore a 1 MW

Disporre di titolo 
abilitativo alla 
costruzione e 

all’esercizio, ove previsto

Disporre di preventivo di 
connessione alla rete elettrica 
accettato in via definitiva, ove 

previsto

Essere ubicato in Comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 

abitanti (a tal fine si farà riferimento 

ai dati Istat sui Comuni, aggiornati alla 
data di invio della richiesta)

1 2 3 4

5 6 7 8 9

Il soggetto beneficiario può richiedere l’accesso ai contributi anche per più di un impianto di produzione/UP.  In tal caso, il soggetto 
beneficiario dovrà presentare distinte richieste di accesso per ciascuno degli impianti o i potenziamenti di impianto di produzione 
presenti nella configurazione. I clienti finali possono risiedere anche in comuni con popolazione >= 5.000 ab.
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SPESE AMMISSIBILI – VOCI DI SPESA
Nel limite del costo di investimento massimo di riferimento

Realizzazione di impianti a fonti rinnovabili (a titolo di 
esempio: componenti, inverter, strutture per il 
montaggio, componentistica elettrica, etc … )

Fornitura e posa in opera dei sistemi di 
accumulo

Acquisto e installazione macchinari, impianti e 
attrezzature hardware e software, comprese le spese 
per la loro installazione e messa in esercizio

Opere edili strettamente necessarie alla 
realizzazione dell’intervento

Connessione alla rete elettrica nazionale

Studi di prefattibilità e spese necessarie per attività 
preliminari, ivi incluse le spese necessarie alla 
costituzione delle configurazioni1)Progettazioni, indagini geologiche e geotecniche il 

cui onere è a carico del progettista per la definizione 
progettuale dell’opera1)

Direzioni lavori, sicurezza1)Collaudi tecnici e/o tecnico-amministrativi, 
consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo 
essenziali all’attuazione del progetto1)

1) Finanziabili in misura non superiore al 10% dell’importo ammesso a finanziamento
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I contributi in conto capitale sono rivolti alle CER e ai Gruppi-AUC per la realizzazione di impianti da FER nei comuni <5.000 ab. Il 

valore del contributo, cumulabile con la Tariffa Premio, può essere al massimo il 40% delle spese ammissibili nel limite del costo di 

investimento massimo di riferimento pari a:

La determinazione del contributo in conto capitale verrà, quindi, effettuata considerando il minimo tra la spesa ammissibile 

effettivamente sostenuta e il massimale previsto. 

Potenza impianto Massimale ammissibile 

P≤20 kW 1500 €/kW

20 kW<P≤200 kW 1200 €/kW

200 kW<P≤600 kW 1100 €/kW

600 kW<P≤1000 kW 1050 €/kW

I CONTRIBUTI PNRR PER GLI IMPIANTI NEI COMUNI <5.000 AB

Il soggetto beneficiario del contributo è il soggetto che sostiene l’investimento per la realizzazione dell’impianto/ potenziamento di 
impianto per il quale viene richiesto il contributo. 
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CUMULABILITÀ DEL CONTRIBUTO PNRR

Il contributo PNRR è cumulabile con:

Altri contributi in conto capitale diversi da quelli nella gestione dell’UE (nel caso in cui il soggetto beneficiario sia un’amministrazione pubblica, 

quest’ultima si impegna a non trasferire il contributo di cofinanziamento non PNRR all’interno di altri fondi nella gestione UE), di intensità non superiore 

al 40%. 

I contributi erogati a copertura dei soli costi sostenuti per gli studi di prefattibilità e le spese necessarie per attività preliminari allo sviluppo dei 

progetti, ivi incluse le spese necessarie alla costituzione delle configurazioni;

La tariffa incentivante decurtata in ragione dell’intensità del contributo ricevuto.

Il contributo PNRR non è cumulabile con:

Incentivi in conto esercizio diversi dalla tariffa incentivante;

Superbonus (articolo 119, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e ss.mm.ii.);

Detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917);

Altri contributi in conto capitale nella gestione dell’UE;

Altre forme di sostegno pubbliche che costituiscono un regime di aiuto di Stato diverso dal conto capitale.
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PORTALE DELLE RICHIESTE – APERTURA 8 APRILE

Per l’invio delle richieste di:

- ACCESSO AL CONTRIBUTO PNRR

- ACCESSO AL SERVIZIO PER L’AUTOCONSUMO DIFFUSO

- VERIFICA PRELIMINARE DI AMMISSIBILITÀ

 

Al Portale dedicato si accede attraverso
 l’Area Clienti del GSE

Applicazione SPC
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CER1
Soggetto giuridico autonomo dotato di uno statuto con requisiti minimi 

Membri/soci con potere di controllo - persone fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di 

diritto privato, enti territoriali, autorità locali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, ETS e di 

protezione ambientale, amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT

Impianti connessi dopo la costituzione della CER 

Una CER può gestire più di una configurazione di condivisione

Non possono essere membri o soci:

× Grandi imprese

× PA centrali

× Imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00

Ma possono svolgere ruolo di produttore «terzo»

Per gli impianti/UP entrati/e in esercizio prima del 24/01/2024 dovrà essere prodotta documentazione sottoscritta in 
data anteriore a quella di entrata in esercizio dell’impianto (con tracciabilità certificata della firma) da cui si ricavi che 
l’impianto/UP sia stato/a realizzato/a ai fini del suo inserimento in una CER e la richiesta di accesso alla tariffa dovrà 
essere presentata entro 120 giorni dalla data di apertura del Portale

La CER deve essere proprietaria ovvero avere la disponibilità ed il controllo di tutti gli impianti di produzione/UP facenti parte della 

configurazione. Quest’ultima condizione può essere soddisfatta con un accordo sottoscritto tra le Parti

COMUNITA’ ENERGETICHE 
RINNOVABILI
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SOGGETTO GIURIDICO

La CER deve costituirsi come soggetto giuridico autonomo

ELEMENTI ESSENZIALI  DELLO STATUTO O DELL’ATTO COSTITUTIVO

l’oggetto sociale prevalente è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle 

aree locali in cui opera, e non quello di ottenere profitti finanziari

i membri o soci che esercitano poteri di controllo sono persone fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di diritto privato, 

enti territoriali, autorità locali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, ETS e di protezione ambientale, amministrazioni locali 

contenute nell’elenco ISTAT, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla CER

la comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria (a condizione che le imprese siano PMI e che la partecipazione 

alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale principale)

la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di 

scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in ogni momento uscire dalla configurazione fermi restando, in caso di 

recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati per la compartecipazione agli investimenti sostenuti

è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica condivisa

l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato per 

finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione

I.

II.

III.

IV.

V.

VI.

1
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AUTOCONSUMO VIRTUALE: IL MODELLO ALLA BASE DELLE CACER

Un esempio di comunità con 1 impianto e 3 utenti:

▪ un utente è anche il proprietario dell’impianto, l’impianto è connesso al suo POD e quindi è un “prosumer” (produttore e consumatore)

▪ gli altri due sono consumatori che autoconsumano virtualmente, ovvero prelevano dalla rete energia mentre l’impianto produce

IMPIANTO DI PRODUZIONE A 
FONTI RINNOVABILI

(Fotovoltaico, eolico, idroelettrico, 
biogas, etc.)

UTENTE 1: PROSUMER
proprietario dell’impianto, il suo 

POD preleva meno di quanto 
l’impianto produce 

↑ 20kWh consumati: l’energia 
autoconsumata fisicamente 
dall’impianto rinnovabile 
genera un risparmio in 
bolletta 

→ 80 kWh non consumati: 
l’energia è immessa in rete e 
genera un ricavo in base al 
prezzo di mercato

UTENTE 2: AUTOCONSUMATORE 

VIRTUALE

mentre l’impianto produce preleva dalla rete 

30 kWh 

UTENTE 3: AUTOCONSUMATORE 

VIRTUALE

mentre l’impianto produce preleva dalla rete 

40 kWh 

I 30+40=70 kWh prelevati dalla rete dagli autoconsumatori virtuali mentre l’impianto produce generano i benefici economici da condividere 
all’interno della CER

1

Produzione: 

100 kWh
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GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI2

Non è necessario creare un nuovo soggetto giuridico: il Gruppo si crea tramite un accordo 
avente requisiti minimi 

Partecipano tutti: anche le grandi imprese e le PA centrali

Consumi ed impianti nello stesso edificio/condominio (anche commerciale/industriale)

Impianti anche in aree nella piena disponibilità dei membri purché connessi alla stessa cabina 
primaria.

GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI 
COLLETTIVI

Non possono essere membri o soci

× Imprese produttrici di energia, la cui attività prevalente è classificata nel sistema ATECO come 

35.11.00 e 35.14.00

Ma possono svolgere ruolo di produttore «terzo»
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ACCORDO DI DIRITTO PRIVATO IN UN GRUPPO AUC 

I rapporti tra i soggetti appartenenti alla configurazione devono essere regolati da un contratto di diritto privato, perfezionato 
prima della richiesta di accesso al servizio di autoconsumo. 

IL CONTRATTO DEVE:

Prevedere il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore;

Individuare un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica condivisa a cui i soggetti possono, inoltre, demandare la gestione 

delle partite di pagamento e di incasso verso le società di vendita e il GSE;

Consentire ai soggetti di recedere in ogni momento e uscire dalla configurazione, fermi restando eventuali corrispettivi concordati in caso di recesso 

anticipato, comunque equi e proporzionati;

Prevedere che l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario sia destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato per finalità 

sociali aventi ricadute sul territorio.

Nel caso di condomìni, per le finalità di regolazione dei rapporti tra i clienti finali, si considera valido anche il verbale di 
delibera assembleare firmato dai condòmini che aderiscono al gruppo 

2
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AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE A DISTANZA

AUTOCONSUMATORI
INDIVIDUALI A
DISTANZA

Qualunque cliente finale può autoconsumare a distanza, deve essere intestatario di 
tutti i punti di connessione in prelievo della configurazione

Impianti anche in aree nella piena disponibilità del cliente finale e connessi alla stessa 
cabina primaria dei punti in prelievo

3

Possono far parte della configurazione di autoconsumatore individuale a distanza anche uno o più produttori diversi dal cliente 
finale (produttori “terzi”)
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REFERENTI

Nelle CACER, il ruolo del Referente è di particolare importanza ai fini della gestione tecnica ed amministrativa della richiesta di accesso al servizio per 
l’autoconsumo diffuso. 

IL REFERENTE È:

o Responsabile del trattamento dei dati e controparte del contratto con il GSE per l’ottenimento dei benefici previsti dal servizio;

o Destinatario di tutte le comunicazioni relative al procedimento di ammissione al servizio;

o Deputato a emettere fattura nei confronti del GSE relativamente agli importi spettanti.

• Rappresentante legale dalla medesima comunità;

• Produttore/cliente finale, membro della CER

• Produttore “terzo” che risulti essere una ESCO certificata UNI 11352

• Amministratore del condominio/Proprietario dell’edificio;

• Produttore/cliente finale, membro del gruppo; 

• Produttore “terzo” che risulti essere una ESCO certificata UNI 11352

• Cliente Finale

• Produttore “terzo” che risulti essere una ESCO certificata UNI 11352.

AUTOCONSUMATORE 
A DISTANZA

GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI

CER

2

1

3

Tipologia di configurazione Soggetto Referente
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ELEMENTI PRINCIPALI PER IL CALCOLO DELL’INCENTIVO IN CONTO ESERCIZIO

Quantitativo di energia per il 
calcolo della Tariffa 

Incentivante

Tariffe Incentivanti 
considerate nel computo del 

Beneficio

Come si calcola il valore dell’Energia 
Condivisa per definire la tariffa 

incentivante?

Come si definisce il Beneficio Totale 
conseguibile dalla CACER?

Modalità di regolazione 
dell’importo della tariffa premio 

eccedentaria

Quali sono i meccanismi di allocazione 
dei proventi fra i partecipanti alla 

CACER?
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ELEMENTI PRINCIPALI PER IL CALCOLO DELL’INCENTIVO [1/3]

Energia Immessa 
dalla CACER

Energia prelevata 
dalla CACER

Energia Condivisa

Impianto #2

Impianto #1

L’Energia Condivisa per l’autoconsumo, sulla quale viene effettuato il calcolo della Tariffa Premio oltre che del Corrispettivo di valorizzazione, è calcolata sul valore minimo orario fra:

- Energia immessa, all’interno della stessa cabina primaria dall’insieme degli impianti che partecipano ad una CACER

- Energia prelevata dai POD, facenti parte della CACER, sottesi alla medesima cabina primaria 

POD #1

POD #2

POD #3

ENERGIA DI 
RIFERIMENT

O PER IL 
CALCOLO 

DELLA 
TARIFFA

(basato su 
valore 

minimo)

Quantitativo di energia per il calcolo della Tariffa Incentivante

ESEMPIO ILLUSTRATIVO 1) Energia Prelevata < Energia Immessa

Energia Immessa 
dall’Impianto #2 e non 

considerata nel 
computo dell’Energia 

Condivisa dalla CACER

ESEMPIO ILLUSTRATIVO 2) Energia Prelevata > Energia Immessa

Energia Immessa 
dalla CACER

Energia prelevata 
dalla CACER

Energia Condivisa

Impianto #2

Impianto #1

ENERGIA DI 
RIFERIMENT
O PER IL 
CALCOLO 
DELLA 
TARIFFA

(basato su 
valore 
minimo)

POD #1

POD #2

POD #3

Energia prelevata dal 
POD #1 e non 
considerata nel 
computo dell’Energia 
Condivisa dalla CACER 
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Il Beneficio Totale conseguibile dalla CACER è calcolato sulla base delle tariffe incentivanti per la quota di energia immessa spettanti agli impianti di produzione, ordinati in base alla 
data di entrata in esercizio (cd. principio del «first in»).

La Tariffa Incentivante viene erogata al soggetto Referente della CACER, sulla base del valore delle tariffe incentivanti assegnate ai singoli impianti la cui quota entra in regime di 
condivisione.

Tariffe Incentivanti considerate nel computo del Beneficio

Immissione 
Impianto # 1

Immissione 
Impianto #2

Energia prelevata 
dalla CACER

ENERGIA DI 
RIFERIMENTO 
PER IL CALCOLO 
DELLA TARIFFA

impianto 
#1 

impianto 
#2

Beneficio 
Totale

ELEMENTI PRINCIPALI PER IL CALCOLO DELL’INCENTIVO [2/3]

ESEMPIO ILLUSTRATIVO: Energia Prelevata < Energia Immessa

Energia Immessa dall’Impianto #2 e non considerata nel 
calcolo del Beneficio Totale della CACER

Data di entrata in esercizio degli impianti

t t+1
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ELEMENTI PRINCIPALI PER IL CALCOLO DELL’INCENTIVO [3/3]

Modalità di regolazione dell’importo della tariffa premio eccedentaria

Se, su base annua, l’energia condivisa incentivabile della CACER supera il valore-soglia del 55% rispetto al totale dell’energia 
immessa sono possibili due meccanismi di allocazione dei proventi derivanti dall’energia immessa:

 I proventi dell’energia eccedente il valore soglia del 55% può essere ripartito « ai soli consumatori diversi dalle   
imprese»;

 

          i proventi dell’energia eccedente il valore soglia del 55% può essere re-investito dalla CACER per finalità sociali 
aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti  per la condivisione.

Il valore soglia del 55% è ridotto al 45% nei casi di cumulo della tariffa premio con un contributo in conto capitale (es. contributi 
PNRR). 

2

1

Tale previsione è inserita nello Statuto delle CER, ovvero nell’accordo di diritto privato per i Gruppi di Autoconsumatori e resa al GSE 
sottoforma di dichiarazione sostitutiva.

Il Referente in fase di richiesta di accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso dovrà dichiarare che l’eventuale importo della tariffa premio 
eccedentario è destinato al/ai consumatore/i diversi dalle imprese e/o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono 
ubicati gli impianti di produzione per la condivisione
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PASSI PER ACCEDERE AL SERVIZIO DI AUTOCONSUMO DIFFUSO

AUTOCONSUMATORE 
A DISTANZA

GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI

CER

21 3

1. Individuo aree e superfici per gli 
impianti e membri all’interno di una 
stessa cabina primaria

2. Creo la CER con uno Statuto e 
individuo un Referente

1. Individuo aree e superfici per gli 
impianti e membri all’interno di uno 
stesso edificio

2. Individuo un Referente

1. Individuo aree e superfici per gli 
impianti e i punti di consumo all’interno 
di una stessa cabina primaria

2. Individuo un Referente

3. Ottengo i preventivi di connessione e verifico in via preliminare con il GSE se il progetto può accedere ai benefici

4. Ottengo autorizzazione a installare e connettere l’impianto alla rete

5. Realizzo l’impianto

6. Richiedo l’allaccio alla rete

7. Richiedo al GSE il servizio per l’autoconsumo diffuso 

La Comunità energetica rinnovabile deve essere già regolarmente costituita alla data di entrata in esercizio degli impianti.

Possibilità di richiesta dei fondi PNRR in caso di tetto o un’area in un comune sotto i 5.000  abitanti.
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TRANSIZIONE DALLA DISCIPLINA TRANSITORIA AL NUOVO MECCANISMO

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore delle Regole Operative è possibile richiedere la qualifica con il vecchio meccanismo (DM 16 settembre 

2020) per le configurazioni con impianti entrati in esercizio prima dell’entrata in vigore del Decreto CACER (ovvero prima del 24 gennaio 

2024).

Le configurazioni già qualificate ai sensi dalla disciplina transitoria continueranno a percepire i contributi previsti e potranno inserire 

o eliminare punti di connessione in prelievo nella configurazione compresi nell’area sottesa alla cabina primaria di riferimento per la 

configurazione.

Nel caso si vogliano inserire, in tali configurazioni, nuovi impianti beneficiando delle tariffe del DM CACER sarà possibile inviare 

una richiesta di acceso al nuovo meccanismo, indicando tutti gli impianti di produzione e le utenze in prelievo della nuova 

configurazione, compresi quelli inclusi nella configurazione relativa al vecchio meccanismo che si vogliono far rientrare nell’ambito 

della nuova configurazione.

La configurazione dovrà avere i requisiti previsti per l’accesso al nuovo meccanismo e il periodo di erogazione degli incentivi per gli 

impianti/UP provenienti dalla configurazione qualificata ai sensi del DM 16 settembre 2020 verrà decurtato di quello già goduto. La tariffa 

incentivante sarà mantenuta pari a quella inizialmente riconosciuta.

Nel caso di Comunità energetiche rinnovabili tali impianti/UP non verranno comunque considerati ai fini del computo della soglia massima 

del 30% di potenza prevista per gli impianti esistenti.
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PROSSIMI PASSI

REGOLE OPERATIVE, 
PUBBLICATE!

23 febbraio 2024

APERTURA PORTALE GSE PER 
L’INVIO DELLE RICHIESTE DI 

ACCESSO ALL’INCENTIVO E LE 
RICHIESTE DI VERIFICA 

PRELIMINARE 

(entro l’8 aprile 2024)

Entro 45 giorni dall’approvazione delle 
Regole

APERTURA PORTALE PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE 

RICHIESTE DI ACCESSO AL 
CONTRIBUTO PNRR 

(entro l’8 aprile 2024)

Entro 45 giorni dall’approvazione delle 
Regole

Aperto fino al 31 marzo 2025 o al 
raggiungimento di 2,2 miliardi di €
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COMUNICAZIONE, PROMOZIONE E ASSISTENZA GSE PER LE CACER

Canale telefonico dedicato tramite numero verde 800.16.16.16

Vademecum e guide per la realizzazione delle iniziative

Sportello virtuale per gli incontri individuali con gli esperti GSE

Video Tutorial e webinar tematici di supporto in programma tre volte alla settimana

Simulatore per la valutazione energetica ed economica delle iniziative

Prequalifica a progetto e procedura guidata per l’invio delle richieste di supporto

Supporto all’individuazione di percorsi alternativi per chi non ha i requisiti di accesso

MAPPA INTERATTIVA 
DELLE CABINE 

PRIMARIE

CONFIGURAZIONI PER 
L’AUTOCONSUMO DIFFUSO

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile
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PER I PROSSIMI PASSI… IL VOSTRO FEEDBACK E’ IMPORTANTE!

Il GSE è attivamente impegnato per PROMUOVERE E 

SUPPORTARE l’introduzione dei nuovi MECCANISMI DI 

AUTOCONSUMO DIFFUSO.

La vostra opinione e’preziosa per SVILUPPARE E MIGLIORARE le 

nostre azioni.

LASCIA UNA RECENSIONE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE



Abilitare 
l’Autoconsumo
Diffuso

15/03/2024
webinar di supporto allo 
sviluppo di PPP nel settore 
delle energie rinnovabili e CER



E-distribuzione è il primo distributore sul 
territorio italiano con oltre 31 Mln di clienti

2

1,165Mln
Km di rete MT e BT

31,6Mln
Clienti

454k
Cabine di 

trasformazione

Dati aggiornati al 01/03/2024



Direttive 

europee
DL Milleproroghe

DCO-Delibera ARERA

• Direttiva UE 

2018/2001 –

RED II

(scadenza 

recepimento: 

giugno 2021)

• Direttiva UE 

2019/944 –

Mercato interno 

dell’energia 

(scadenza 

recepimento: 

dicembre 2020)

DL 162/2019 

(legge 8, 28 febbraio 2020) 

DCO 112/2020/R/eel 

Delibera 318/2020/R/eel

Decreto 

15 settembre 2020

Decreto MISE

2018/2019 2020 2024

D. lgs. recep.

Mercato 

interno 

dell’energia

D. lgs. recep. 

RED II

DECRETO 

LEGISLATIVO 8 

novembre 2021, 

n. 210 (entrata in 

vigore: 26/12/21)

DECRETO 

LEGISLATIVO 8 

novembre 2021, 

n. 199 (entrata in 

vigore: 15/12/21)

2022

Aggiornamento 

definizioni

Posticipo data 

di abrogazione 

schema 

transitorio

Approvazione 

regole operative 

accesso al 

servizio

schema transitorio valido fino 

all’adozione dei provvedimenti 

attuativi dei decreti di recepimento

Delibera 

ARERA 

120/2022/R/eel

Delibera che 

avvia i 

procedimenti 

per 

aggiornamento 

della 

regolazione

mar ago - dic

Autoconsumo Diffuso
Quadro normativo e regolatorio

DCO ARERA 

390/22

DCO 

390/2022/R/eel 

(agosto 2022)

Delibera 

ARERA 

727/22

Delibera 

727/2022/R/eel

(27 dicembre 2022)

gen

DM CER 

7 dicembre 

2023

Decreto MASE 

recante 

disposizioni in 

materia di 

incentivi

DM 414 

(in vigore dal 24 

gennaio 2024) 

Delibera 

ARERA 15/24

Delibera 

15/2024/R/eel

(30 gennaio 2024)

2023

dic

2021



Soggetti coinvolti in delibera 727/2022/R/eel
nell'abilitazione dell'autoconsumo diffuso e loro ruoli

Referente per la costituzione e la 

gestione della configurazione per 

l’Autoconsumo Diffuso 

• Rappresenta la configurazione nei confronti 

del GSE. Può essere uno dei componenti 

stessi o un terzo che riceve mandato senza 

rappresentanza da essi.

GSE (Gestore dei Servizi Energetici)

• Eroga il servizio per l’autoconsumo diffuso 

(incompatibile con il regime di scambio sul posto)

• Verifica che siano rispettati i requisiti necessari 

alla costituzione della configurazione

• Calcola la quantità di energia elettrica condivisa 

oraria e mensile

Impresa Distributrice (DSO)

• Definisce le aree sottese alle cabine primarie

• Mette a disposizione del GSE i dati di misura

• Fornisce al GSE una matrice di correlazione 

POD - ubicazione del punto di connessione

4



Le attività principali richieste al distributore sono tre: 
definire le mappe, abilitare i controlli e inviare le misure

5

1. Mappe 2. Misure 3. Controlli



Le attività principali richieste al distributore sono tre: 
definire le mappe, abilitare i controlli e inviare le misure

6

1. Mappe 2. Misure 3. Controlli



Soluzione Transitoria

Eventuale 

modifica

La delibera 727/2022/R/eel ha previsto diverse fasi per la 
definizione delle aree convenzionali

• Le imprese distributrici che dispongono di cabine primarie, ciascuna per l’ambito territoriale di competenza, a partire 

dalla reale configurazione delle proprie reti elettriche, individuano soluzioni atte a identificare l’area sottesa a ogni cabina 

primaria.

• I DSO si coordinano, anche tramite le associazioni di categoria, per l’identificazione di soluzioni analoghe

• I DSO che dispongono di cabine primarie si avvalgono dei DSO sottesi per la costruzione delle aree per cui 

quest’ultime, pur essendo concessionarie, non hanno cabine primarie

• La prima versione delle mappe è stata oggetto di consultazione fino al 31 maggio 2023, a valle i DSO hanno potuto 

apportare opportune modifiche funzionali alla nuova identificazione delle aree

27 

Dec

Uscita delibera 

727/22/R/eel

28 

Feb

mappe v1 su 

portale DSO

31 

Mag

Fine consultazione 

mappe v1

30 

Lug

Invio mappe v2 

al GSE 

30 

Set

Fine validità 

mappe v1

01 

Ott

Mappe v2 sul 

portale GSE 

Y+2

Aggiornamento 

Mappe

7

Soluzione Contingency Soluzione Definitiva

DSO – Distribution System Operator 

Attività 

realizzata 

con 

supporto 

PoliMi



10.2 Le imprese distributrici che dispongono di cabine primarie, ciascuna per l’ambito territoriale di 

competenza, a partire dalla reale configurazione delle proprie reti elettriche, individuano soluzioni atte a 

identificare l’area sottesa a ogni cabina primaria. 

Tali soluzioni devono tenere conto: 

a) della struttura delle reti elettriche;

b) degli assetti di funzionamento delle reti elettriche;

c) dello sviluppo prospettico delle reti elettriche, per quanto noto al momento dell’identificazione;

d) fermo restando il vincolo connesso all’ambito territoriale della concessione di distribuzione di energia 

elettrica, di ulteriori aspetti di tipo geografico funzionali a rendere fruibile l’area convenzionale 

individuata. 

8

Il TIAD dispone che le aree vengano costituite a partire 
dalla struttura elettrica ma considerando altri fattori

CabinaPrimaria (CP) è una qualsiasi stazione elettrica alimentata in alta o altissima 

tensione provvista di almeno un trasformatore alta/media tensione o altissima/media tensione 

dedicato alla rete di distribuzione ovvero alla connessione di un SDC.



Sono state individuate 1789 Cabine Primarie e 77 Centri 
Satellite con alimentazione AT di terzi
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L’assetto della rete viene modificato durante il normale esercizio per:

• Equilibrare i carichi

• Garantire la continuità del servizio

Inoltre, per la natura ramificata della rete, anche utenti adiacenti 

possono avere connessione elettrica a due cabine differenti. 



Per definire le aree convenzionali è stato sviluppato un 
algoritmo in collaborazione con il Politecnico di Milano
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L’algoritmo, sviluppato in collaborazione con PoliMi, 

individua le aree convenzionali sulla base dei seguenti 

elementi:

• Posizione delle Cabine Primarie

• Centri abitati e strade principali, individuati 

utilizzando DB ISTAT

• Eventuali ostacoli naturali (laghi, monti, fiumi, ecc.)

Viene identificato il perimetro dell’area secondo criteri di 

equa ripartizione delle distanze e rispettando gli 

elementi ISTAT/territoriali sopra riportati.

Per gestire i DSO confinanti sono state adottate 

correzioni manuali affinché rientrassero in un’unica 

area convenzionale

Per verificare le performance è stata condivisa con 

PoliMi, per ogni Cabina Primaria, la georeferenziazione

dei Clienti MT e il legame con la linea della CP



10.8 Le imprese distributrici che dispongono di cabine primarie si avvalgono delle imprese 

distributrici sottese per la costruzione delle aree per le quali queste ultime, pur avendo il ruolo di gestore 

di rete concessionario, non dispongono di una cabina primaria. A tal fine:

a) Il territorio in concessione all’impresa distributrice sottesa è inserito nella sua totalità nell’area 

sottesa alla cabina primaria a cui la rete dell’impresa distributrice sottesa è fisicamente connessa; 

b) le medesime imprese distributrici sottese si coordinano con le relative imprese distributrici che 

dispongono di cabine primarie al fine di fornire tutte le informazioni utili relative alle proprie reti di 

distribuzione sottese.
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Il TIAD dispone che i distributori si coordinino per 
definire coerentemente le aree convenzionali

Realizzati incontri con:

UNARETI (Milano) – ACEA (Roma) – AMAIE (Sanremo) – SNIE (Nola) – DEA (Polverigi-Osimo-Recanati) 

– Retepiù (Seregno) – AMET (Trani)

Inviata informativa tramite PEC a tutti i distributori sottesi



I problemi relativi ai confini con gli altri distributori sono 
stati risolti puntualmente
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Unareti

Gestiti i 

disallineamenti

dovuti dall’uso di 

confini ISTAT con 

due scale differenti 

AMAIE

Definiti i confini e il 

processo di verifica

per i POD in aree

convenzionali 

e-distribuzione

Comune di Pacentro

Energie Offida s.r.l.

Modificate le aree definite 

dall’algoritmo per rispondere ai 

requisiti dell’articolo 10.8



Mediante zoom o inserendo l’indirizzo è possibile 
visualizzare la propria Area Convenzionale di appartenenza 
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Il codice relativo all’area di 

competenza è visibile al 

centro della stessa

Inserendo l’indirizzo si viene 

localizzati con un punto sulla 

mappa. Cliccando compare il 

tooltip con il codice dell’area

Le mappe sono state pubblicate a partire dal 01 

ottobre 2023 sull’apposita sezione del sito GSE..



Le attività principali richieste al distributore sono tre: 
definire le mappe, abilitare i controlli e inviare le misure
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1. Mappe 2. Misure 3. Controlli



Disposizioni del TIAD sull’invio delle Misure al GSE

• I DSO trasmettono al GSE le misure dell’energia immessa e prelevata tramite ciascun punto di connessione 

compreso nel contratto con le stesse tempistiche previste dall’articolo 24 del TIME, distinguendo tra punti di 

connessione orari e non orari

• Nel caso di punti di connessione non trattati orari, nelle more dell’attivazione del trattamento orario, il gestore

configura i misuratori come orari e trasmette le misure non validate al GSE. Il DSO, qualora non sia 

tecnicamente in grado di acquisire i dati di misura orari, ne dà comunicazione motivata al Referente e al GSE, 

indicando i tempi previsti per la risoluzione del problema.

• A fronte dell'oggettiva e motivata impossibilità di estrazione dei dati orari da parte del DSO il GSE profila i 

dati monorari e per fascia secondo modalità definite dal GSE sulla base dei dati disponibili presso il SII per 

ciascuna tipologia di utenza.

• Al termine di ciascun anno solare ed entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, i soggetti 

responsabili, ai sensi del TIME, delle operazioni di gestione dei dati di misura […] verificano i valori 

dell’energia elettrica prelevata e dell’energia elettrica immessa trasmessi al GSE, completando e rettificando 

gli eventuali dati incompleti, secondo modalità definite dal GSE.

Il TIAD regola la gestione delle misure all’interno dell’articolo 8

Confermate le disposizioni previste dalla disciplina transitoria (delibera 318/2020)

sulla messa a disposizione da parte dei distributori al GSE dei dati di misura.
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TIME – Testo Integrato Misura Elettrica



1° scadenza

Penale

30 

Giu

A+1

1° report del 

GSE all’Autorità

30 

Apr

A+1

Timeline per la gestione delle misure verso il GSE
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Anno

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Anno+1

GSE invia elenco punti di 

connessione che hanno 

richiesto il servizio

15 

M

DSO comunica Energia 

immessa e prelevata oraria

per punto di connessione

15 

M+1

DSO comunica eventuali 

profili non orari per fasce per 

punto di connessione

1° scadenza

invio dati mancanti

31 

Mar

A+1

2° scadenza 

invio dati mancanti

31 

Lug

A+1GSE verifica 

Anno precedente

31 

Gen

A+1

2° scadenza 

Penale

30 

Nov

A+1

2° report del 

GSE all’Autorità

30 

Set

A+1



Sono previsti due momenti di verifica sulle informazioni 
condivise con penali crescenti all’aumentare del ritardo
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Nel caso non fosse possibile procedere con l’invio della curva grezza o non fosse disponibile una curva è necessario 

comunicare al GSE l’indisponibilità del dato, tramite portale GMD del GSE.

In caso di indisponibilità della curva, il GSE utilizzerà un profilo standard

Disposizioni per la verifica del rispetto delle tempistiche per l’invio, da parte dei gestori di rete, dei dati di misura e 

delle informazioni necessari ai fini del presente provvedimento (Articolo 13 - Delibera ARERA 727/2022/R/ee)

Scadenze Livello di servizio previsto Penali previste

Prima 
scadenza

31/03/AAAA
99% delle convenzioni appartenenti al “Perimetro 1” 

pubblicato dal GSE a gennaio AAAA

Importo pari al prodotto tra 20 euro e la differenza tra il numero dei 
contratti per cui non sono disponibili tutte le misure e le 

informazioni necessarie e il massimo tra 30 e l’1% del totale delle 
configurazioni

Seconda 
scadenza 

31/07/AAAA
100% delle convenzioni appartenenti al “perimetro 2” 

pubblicato dal GSE ad 30 aprile AAAA

Importo pari al prodotto tra 20 euro e il numero delle configurazioni 
che beneficiano del servizio per l’autoconsumo diffuso per cui non 

sono disponibili tutte le misure e le informazioni necessarie.

n° qualifiche ACE/CER 95

Attuali Misure Richieste (01/2020 - 12/2023) 11.412

Attuali Misure Mensili Richieste 945

Dati aggiornati al 01/02/2024

Convenzioni e misure attualmente gestite per Autoconsumo Diffuso



Sul portale E-Distribuzione è possibile verificare e 
scaricare le informazioni relative alle proprie misure 
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Servizi sulle misure disponibili nelll’area

riservata

• Le mie misure mostra valori di energia, 

potenza e curve di carico

• Misure GSE Terna permette di scaricare 

le misure sull’energia incentivata per tipo 

di incentivo

• Per informazioni o richiesta di verifica 

contattare 803500



Le attività principali richieste al distributore sono tre: 
definire le mappe, abilitare i controlli e inviare le misure
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1. Mappe 2. Misure 3. Controlli



2. Messa a disposizione del GSE di una matrice di 
correlazione POD - punto di connessione 

La delibera prevede che i Distributori rendano disponibile al GSE, 

per le proprie verifiche, una matrice di correlazione tra il POD e 

l’ubicazione del punto di connessione. 

Sempre in delibera è previsto che se l’ubicazione del punto di 

connessione non coincide con l’indirizzo di fornitura, il GSE effettua 

una verifica avvalendosi delle informazioni presenti nel Registro 

Centrale Ufficiale (RCU) del Sistema Informativo Integrato (SII)

Operativamente è stato creato uno strumento per verificare massivamente 

l’associazione tra POD e Area Convenzionale di appartenenza. 

Le verifiche verranno effettuate tramite un flusso che permetterà lo scambio di 

informazioni con GSE in ottemperanza al GDPR
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Autoconsumo diffuso



Iter di connessione
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Le richieste pervenute nel 2023 hanno confermato il 
trend di crescita visto nel 2022 
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386k
Richieste ricevute

361k
Impianti attivati

4726MW
Potenza installata

74

160
140

104

50 39 40 46 48 59 57
79

204

361

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

+354%

n° Attivazioni

Valori in migliaia



Principali step del processo di installazione di un 
impianto rinnovabile
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1

2

4

3

Presentazione della domanda 
Informazioni complete e documenti chiari e 

leggibili aiutano a velocizzare le attività

Accettazione preventivo
L’accettazione è lo step che avvia fattivamente 

l’iter di connessione dell’impianto

Regolamento di esercizio
È fondamentale che le informazioni fornite siano 

coerenti con l’effettiva realizzazione dell’impianto 

perché verranno controllate in fase di attivazione 

Attivazione
Per garantire la sicurezza elettrica è 

indispensabile la presenza del Responsabile 

Impianto assieme al personale e-d

1

2

3

4



Overview generale del processo per una nuova 
connessione di impianto rinnovabile BT

Presentazione domanda

Richiesta  

attività

Regolamento 

Esercizio

Gestione 

Impianto 

Produzione

Lavori 

Impianto di 

RETE

Attivazione

Autorizz. 

Impianto di 

RETE

Accettazione
Esecuzione 

preventivo

Accettazione RdE Attivazione

Inserisce 

la richiesta

Verifica la 

documentazione 

ed elabora il 

preventivo

Predispone il 

RdE

Realizza l’impianto e 

Comunica Fine 

Opere

Prepara il 

progetto definitivo 

e inoltra le 

richieste agli enti 

autorizzanti

Propone 2 

date per 

l’attivazione

Sceglie una 

data

• Scarica 

Verbale di 

attivazione

• Attiva

• Ricarica 

Verbale di 

attivazione

Firma il 

RdE

Effettua 

eventuali 

lavori sulla 

rete

Accetta il 

preventivo

C
li
e
n

te
E

-D
is

tr
ib

u
z
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n
e

Completa il 

RdE



La Delibera 361/2023/R/eel permette l’attivazione in 
telegestione per impianti con determinate caratteristiche
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Le condizioni da soddisfare per l’attivazione in telegestione sono le seguenti:

• Potenza nominale fino a 20 kW

• Non sono tenuti agli obblighi e agli adempimenti previsti dagli articoli 53 e seguenti del 

Testo Unico delle Accise (DL 504/95)

• Non ricevono incentivazioni che necessitino della misura dell’energia lorda prodotta

• Accedono al mercato come unica Unità di Produzione (Unica modalità commerciale 

di immissione di energia in rete)

• Non condividono il punto di connessione alla rete con altri impianti o Unità di 

Produzione

Per questi impianti è possibile evitare l’installazione dei misuratori di produzione M2 e 

tentare l’attivazione da remoto



Per impianti con accumulo potrebbe essere comunque 
necessaria l’installazione del contatore di produzione
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Qualora un impianto abbia le caratteristiche per l’attivazione da remoto ma:

• Installi un sistema di accumulo 

• voglia far parte di una configurazione di Autoconsumo Diffuso

In funzione della modalità di inserzione di detto sistema di accumulo si dovrà provvedere

all’installazione del misuratore funzionale alla misure dell’energia scambiata dal 

sistema di accumulo

• M2 se SdA installato lato produzione

• M3 se installato lato post-produzione 

Infatti le relative misure saranno utilizzate dal GSE nei calcoli dell’energia “incentivata” 

con il nuovo DM CACER.

È stata implementata sul Portale Produttori la logica funzionale alla determinazione di

questa necessità sulla base di domande effettuate in fase di compilazione.

SDA – Sistema di Accumulo



È importante affidarsi a professionisti del settore per 
evitare errori che portano a dilatazione dei tempi
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• Si raccomanda di affidarsi a professionisti del settore o installatori qualificati alla 

firma di progetto e dichiarazione di conformità ex DM 37/08 sia per la gestione della 

pratica sia per la produzione della documentazione tecnica 

• Ulteriore materiale è disponibile sulla sezione dedicata del sito di E-Distribuzione

su cui è presente anche una guida dedicata alle regole tecniche per le domande di 

connessione

• È possibile visualizzare il webinar tenutosi il 27 marzo del 2023 a questo link



Grazie
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